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CAPPELLE DELLA VIA CRUCIS - PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA – 

GRESSONEY SAINT JEAN 

 

STATO DI CONSERVAZIONE 

Le cappelle si presentano ridipinte con pitture di natura sintetica che ne conferisce l’aspetto attuale. 

Questo stato cela in parte il degrado sottostante; dalle discontinuità morfologiche delle malte 

riscontrabili soprattutto a carico delle pareti delle cappelle sono individuabili i rifacimenti, spesso 

pertinenti all’ultimo intervento eseguito con malte con contenuti fortemente cementizi. Si rilevano più 

interventi di rifacimento sulle pareti, dato che contrassegna la continuità del problema persistente di 

umidità di risalita. I rifacimenti interessano buona parte delle murature basse, parzialmente i cornicioni 

e in minima parte le volte, dove l’intervento spesso si sofferma alle sigillature più o meno estese di 

fessurazioni. Sui cornicioni sono presenti rifacimenti ascrivibili alla prima metà del novecento e che si 

considerano di buona fattura e preferibilmente da mantenere. All’ultimo intervento si assegna anche 

una raschiatura di tinte preesistenti prima dell’esecuzione della tinteggiatura attualmente a vista.  

Emergono dalle indagini stratigrafiche al di sotto della tinteggiatura sintetica, scritte di cromia nera in 

gotico tedesco recanti versetti del vangelo posizionate sulle lunette delle volte. Di tale ritrovamento, 

sarà cura degli operatori, in fase di restauro, avere un confronto attento con uno storico dell’arte o 

persona di cultura incaricata dalla chiesa al fine di ottenere i dovuti riscontri di significato delle stesse, 

di grafia corretta dei caratteri oltre la fase interpretativa nelle lacune che si presenteranno.     

 

INTERVENTO 

Operativamente, a seguito della messa in opera di tutti gli accorgimenti necessari al fine di 

evitare/limitare infiltrazioni dalle coperture e i fenomeni di umidità di risalita, si consiglia di rimuovere 

le tinteggiature sintetiche al fine di far respirare gli intonaci originari e di rimuovere le malte di natura 

cementizia dalle pareti, oltre malte che si presentino sopra livello a seguito della rimozione delle 

tinteggiature. Di ripristinare le lacune con malte analoghe a quelle riscontrate in sede d’opera e di 

utilizzare malte deumidificanti sulle murature delle pareti per lo strato di rinzaffo e di finire l’intervento 

con un intonachino analogo alle malte esistenti. Per quello che riguarda le cornici modanate di porre 

particolare attenzione a seguito della rimozione delle tinte sintetiche al fine di trovare un buon 

compromesso economico-estetico di ripristino, considerata la buona fattura dei rifacimenti della prima 

metà del Novecento. 

Di riequilibrare/ velare /integrare con tecnica pittorica a calce le murature con cromie analoghe alle 

esistenti emerse nei saggi stratigrafici sulle murature ad esclusione delle scritte emergenti. 

Di restaurare le scritte emergenti, compresa tutta la lunetta rimuovendo gli scialbi soprammessi 

meccanicamente a bisturi e martelline coadiuvata dall’ammorbidimento degli strati da rimuovere con 

acqua. Tale intervento farà da linea guida per riequilibrare le restanti superfici delle volte. Di stuccare 

le lacune con malte analoghe all’esistente preceduta da eventuali rimozioni di stuccature incongrue e di 

ritoccare le scritte ad acquarelli a seguito dei dovuti riscontri con lo storico incaricato. 
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2. PREMESSA 

Su incarico del progettista, Arch. Casagrande Mariagiovanna, è stata eseguita un’indagine 

geologica in ordine al progetto per il restauro dell’edificio denominato Via Crucis antistante la 

Chiesa parrocchiale del comune di Gressoney-Saint-Jean. 

La relazione è redatta ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 “Nuove norme tecniche per le 

costruzioni” e ai sensi della L.R. 11/98 e s.m.i.. 

Nel presente documento, viene anche redatto lo Studio di compatibilità ai sensi della D.G.R. 

2939 del 10 ottobre 2008 che disciplina gli artt. 35 e 36 della L.R. 11/98. 

Le osservazioni effettuate nel corso dell’indagine e la raccolta e l’analisi delle informazioni 

acquisite hanno consentito di individuare le caratteristiche geomorfologiche, litologiche e 

idrogeologiche del sito in esame allo scopo di valutare la compatibilità dell’intervento con il 

contesto geologico esistente. 

3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area in esame è localizzata nell’alta Valle del Lys, lungo il fondo valle del torrente omonimo, 

in destra orografica, ad una quota di circa 1385 m s.l.m..  

In particolare, il fabbricato della Via Crucis oggetto di interventi si trova nel centro storico di 

Gressoney-Saint-Jean, a poca distanza dal torrente Lys.  

 

Corografia. Estratto Geoportale RAVA. In blu è evidenziato l’edificio oggetto di interventi. 
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4. VINCOLI DI NATURA IDROGEOLOGICA  

Vincolo ambiti inedificabili 

Al fine di individuare i vincoli urbanistici esistenti sull’area in esame, sono state esaminate le 

cartografie degli ambiti inedificabili ai sensi della L.R. 11/98 e s.m.i., del comune di Gressoney-

Saint-Jean, in base alle quali l’appezzamento oggetto di intervento ricade in aree: 

 

- non classificate ai sensi dell’art. 35, comma 1 della L.R. n. 11/98 e s.m.i. (Classificazione 

dei terreni sede di frane e relativa disciplina d’uso); 

 

 

Estratto Carta ambiti inedificabili art. 35, comma 1 – L.R. 11/98 – Geoportale RAVA – In blu 
l’appezzamento oggetto di intervento. 
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- classificate come Fascia C (bassa pericolosità) ai sensi dell’art. 36 della L.R. 11/98 e 

s.m.i. (Terreni a rischio di inondazione e relativa disciplina d’uso).  

  

 

 

Estratto Carta ambiti inedificabili art. 36 – L.R. 11/98 – Geoportale RAVA – In blu l’appezzamento 
oggetto di intervento. 
 

- non vincolate ai sensi dell’art. 37 della L.R. 11/98 e s.m.i. (Classificazione dei terreni 

soggetti a rischio di valanghe o slavine e relativa disciplina d’uso).  

 

Per quanto concerne la disciplina d’uso delle aree sopraindicate si riporta quanto indicato 

nella D.G.R. 2939 del 10 ottobre 2008 che disciplina gli artt. 35 e 36 della L.R. 11/98 e s.m.i., 

relativamente alle opere in progetto: 

 

Terreni a rischio di inondazione: 

- aree a bassa pericolosità (fascia C): nelle aree della fascia C è consentito ogni tipo di 

intervento, edilizio ed infrastrutturale; nel caso di interventi di nuova costruzione, i 

relativi progetti devono essere corredati da uno specifico studio sulla compatibilità 



 Dott. Geol. Pitet Luca 
Loc. Pont-Bozet n.3 – 11020 PONTBOSET (AO) 
C.F. PTTLCU73D19A326P – P. Iva 01046730071 

 
 

 

 

Relazione Geologica – Studio di compatibilità - 5 
 

 

 

dell’intervento con lo stato di pericolosità idraulica determinato dall’evento preso a 

riferimento per la delimitazione della fascia, contenente, altresì, la verifica 

dell’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le 

necessarie opere di mitigazione del rischio. Nella realizzazione dei nuovi fabbricati e nella 

ristrutturazione o manutenzione di quelli esistenti (in questi ultimi casi ove gli interventi 

riguardino le pertinenze in oggetto), devono essere adottati accorgimenti per limitare gli 

effetti di eventuali flussi di acque, con particolare attenzione nei confronti di quelli 

provenienti dalla rete viabile. 

 

5. CARATTERISTICHE DELL’OPERA IN PROGETTO 

Il progetto in esame prevede il restauro dell’edificio denominato Via Crucis antistante la 

chiesa parrocchiale di Gressoney-Saint-Jean. 

In particolare, da quanto si evince dagli elaborati progettuali dell’Arch. Casagrande, 

l’intervento …prevede il riallineamento dei basamenti e delle soprastanti colonne di supporto al camminamento 

coperto antistante le prime quattro cappelle. I basamenti e colonne hanno subito un vistoso disassamento per il 

cedimento del terreno sottostante, probabilmente causato dal concentrarsi delle acque piovane di gronda provenienti 

anche dal grande tetto dell’abitazione confinante a sud delle prime quattro cappelle. Pensiamo che il mancato 

convogliamento delle acque piovane e lo stillicidio dello scioglimento della neve invernale provochi un forte ristagno 

d’acqua che proprio in queste prime cappelle causa anche il deterioramento dell’intonaco  per l’ umidità di risalita a 

cui forse si aggiunge anche qualche perdita dal tetto.  

Per evitare un loro ulteriore degrado ed eventuale crollo il primo intervento consiste nel consolidare con una 

fondazione la base di appoggio dei basamenti delle colonne più dissestate e il loro riallineamento. 

Posa di una grondaia lungo tutto il perimetro del porticato per l’allontanamento delle acque che soprattutto in 

primavera vanno a impregnare il terreno riducendone la portata. 

Demolizione e rifacimento della copertura in lose con la posa, per maggiore sicurezza, di una lamiera sottolosa. 

Pulizia ed eventuale rifacimento di parti di intonaco ammalorato e pittura finale previa realizzazione delle 

stratigrafie come indicato dalla Soprintendenza. 

 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati progettuali redatti dall’Arch. Casagrande.  

 

6. GEOMORFOLOGIA e GEOLOGIA  

Geomorfologia 

Dal punto di vista morfologico, l’area in esame è il risultato di un primo modellamento 

glaciale, che ha conferito alla valle del Lys la tipica forma ad “U” con fondo valle relativamente 

ampio e poco acclive e fianchi con pendenze accentuate, a cui si sono successivamente 
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sovrimposti processi di tipo gravitativo e torrentizio. Tali processi, nei settori più prossimi al 

fondo valle hanno in parte obliterato l’originaria morfologia glaciale determinando la formazione 

di falde di detrito al piede delle pareti rocciose, di conoidi detritici di genesi mista allo sbocco dei 

torrenti tributari nella piana del torrente Lys e la deposizione di materiale alluvionale sul 

fondovalle stesso.  

In questo contesto, il fabbricato oggetto di intervento si inserisce sul fondo valle del torrente 

Lys, in destra orografica, ad una distanza di circa 80 m dall’alveo. Si tratta di un’area priva di 

acclività caratterizzata da un’intensa urbanizzazione con la presenza di edifici ed infrastrutture 

nell’intorno dell’edificio oggetto di intervento. 

 

Litologia 

I litotipi presenti nell’area appartengono al Lembo degli Gneiss Minuti che sono inseriti 

nell’elemento tettonico inferiore della Zona Sesia-Lanzo e che sono costituiti da ortogneiss 

granitici, minori parascisti e miloniti in facies scisti verdi.  

Affioramenti del substrato roccioso si riscontrano lungo i versanti che sovrastano sia in destra 

sia in sinistra orografica il fondo valle del torrente Lys.  

Al piede del versante e lungo il fondovalle predominano, invece, le coperture quaternarie ed, 

in particolare, i depositi di origine alluvionale del torrente Lys.  

Trattasi di ghiaie sabbiose stratificate, a supporto di clasti, con ciottoli arrotondati, embricati, 

in matrice sabbiosa medio-grossolana. Considerata la conformazione del settore e la presenza di 

un potente strato di depositi quaternari, tenuto conto della tipologia di opere previste e della 

profondità degli scavi, si ritiene che non vi siano interferenze opere – substrato roccioso. 

Si evidenzia, tuttavia, che le opere di consolidamento delle opere di fondazione 

interesseranno i depositi superficiali rimaneggiati. In particolare, dall’analisi storica condotta 

sembrerebbe che l’edificio e l’area di intervento un tempo erano destinati a area cimiteriale. 

Inoltre, in passato nell’area erano presenti cipressi i cui apparati radicali rientravano nell’area di 

studio, rimaneggiando ulteriormente i depositi. Trattasi, pertanto, di depositi rimaneggiati con 

scarse proprietà geotecniche. 

 

7. IDROLOGIA ed IDROGEOLOGIA 

Acque superficiali 

L’assetto idrografico dell’area in esame è caratterizzato dal torrente Lys, asta torrentizia 

principale.  
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Il Lys, in corrispondenza del tratto in esame, scorre all’incirca rettilineo lungo la porzione 

centrale della piana, qui abbastanza ampia, e risulta regimato da arginature su entrambi i lati.  

Durante l’evento alluvionale del 1993, il Lys è esondato nel tratto immediatamente a valle di 

suddetto settore. A seguito di suddetto evento alluvionale, nei tratti interessati dai dissesti, sono 

stati realizzati interventi di regimazione delle acque. Durante l’evento alluvionale dell’ottobre del 

2000, non vengono segnalati fenomeni di esondazione nel tratto considerato.  

In conclusione, la realizzazione di interventi di regimazione limita i fenomeni di esondazione 

del Lys nel tratto in esame e, pertanto, in caso di eventi di piena catastrofica l’areale potrebbe 

essere raggiunto esclusivamente da fenomeni con portata di tipo liquido e caratterizzati da 

bassa energia.  

 

Acque sotterranee 

In riferimento agli aspetti idrogeologici, si evidenzia che nei pressi dell’area oggetto di 

intervento non risultano presenti sorgenti e/o venute d’acqua. 

 In generale, comunque, non si ravvisano particolari interferenze con la circolazione idrica 

sotterranea essendo previste operazioni di scavo a profondità limitata. 

 

8. CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEI TERRENI 

L’area ove è sorto il fabbricato oggetto di interventi insiste su depositi alluvionali del torrente 

Lys. Si tratta di depositi caratterizzati da ghiaie sabbiose stratificate, a supporto di clasti, a 

ciottoli arrotondati, embricati, in matrice sabbiosa medio-grossolana. Come detto in precedenza, 

tuttavia, le opere di consolidamento delle opere di fondazione interesseranno i depositi 

superficiali rimaneggiati, in quanto, dall’analisi storica condotta, sembrerebbe che l’edificio e 

l’area di intervento un tempo erano destinati a area cimiteriale. Inoltre, in passato nell’area 

erano presenti cipressi i cui apparati radicali rientravano nell’area di studio che hanno 

rimaneggiato ulteriormente i depositi. Trattasi, pertanto, di depositi rimaneggiati con scarse 

proprietà geotecniche. 

In base al capitolo 6.2.2 delle NTC del 2018, “nel caso di costruzioni o di interventi di 

modesta rilevanza, che ricadano in zone ben conosciute dal punto di vista geotecnico, la 

progettazione può essere basata su preesistenti indagini e prove documentate, ferma restando 

la piena responsabilità del progettista su ipotesi e scelte progettuali.”.  
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Per i depositi sopraindicati, in assenza di acqua, si può fare riferimento ai seguenti valori 

indicativi dei parametri geotecnici desunti da bibliografia tecnica e da prove geotecniche 

eseguite su terreni similari: 

 

 

 

 

 

 

 

9. CONSIDERAZIONE CONCLUSIVE 

In generale, si evidenzia che gli interventi in progetto sono di limitata entità e scarsamente 

incidenti sul territorio. 

Dalle indagini condotte non sono emerse particolari criticità di carattere geologico s.l. tali da 

sconsigliare la realizzazione di quanto in progetto. Si tratta, infatti, di realizzare un 

consolidamento delle fondazioni di un edificio esistente in un settore caratterizzato da 

un’acclività pressoché nulla dove non sono stati rinvenuti indizi di instabilità in atto e/o 

quiescenti.  

Inoltre, gli interventi in progetto, in caso di eventi di piena catastrofica non modificano le 

dinamiche delle acque di esondazione e non creano ostacolo al naturale del fusso delle 

medesime.  

 

Lo scrivente rimane a disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti. 

PARAMETRI DEPOSITI RIMANEGGIATI 

angolo di attrito interno φ  
 

30° 

coesione a lungo termine c'  
 

ASSENTE 

peso di volume naturale terreno 
secco γ'  

18.0 KN/m3 
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STUDIO DI COMPATIBILITA’ ai sensi della DGR 2939/2008 

Il presente Studio di compatibilità viene redatto sulla base delle indagini geologiche, 

geomorfologiche e idrogeologiche svolte, così come riportate ai capitoli precedenti, e sulla base 

dei sopralluoghi effettuati. Per meglio caratterizzare l’area dal punto di vista geologico s.l. si è 

proceduto anche all’analisi di ortofoto oltre che delle cartografie motivazionali facenti parte delle 

cartografie degli ambiti inedificabili, ai sensi della L.R. 11/98, del comune di Gressoney-Saint-

Jean. 

 

- Caratterizzazione dei vincoli presenti  

In riferimento alla cartografia degli ambiti inedificabili del comune di Gressoney-Saint-Jean, 

ai sensi dell’art. 35 comma 1 della L.R. 11/98 e s.m.i. - Classificazione dei terreni sedi di frane e 

relativa disciplina d’uso, si evidenzia che l’appezzamento in esame ricade in aree non 

classificate. 

 

In riferimento alla cartografia degli ambiti inedificabili del comune di Gressoney-Saint-Jean, 

ai sensi dell’art. 36 della L.R. 11/98 e s.m.i. - Disciplina d’uso dei terreni a rischio di 

inondazione, si evidenzia che l’appezzamento in esame ricade in aree classificate a debole 

pericolosità (Fascia C). 

 

- Individuazione e illustrazione delle dinamiche e della pericolosità dei fenomeni che 

caratterizzano il vincolo 

Il sito oggetto di intervento si colloca nel settore di fondovalle del torrente Lys. 

Il Lys, in corrispondenza del tratto in esame, scorre all’incirca rettilineo lungo la porzione 

centrale della piana, qui abbastanza ampia, e risulta regimato da arginature su entrambi i lati.  

Durante l’evento alluvionale del 1993, il Lys è esondato nel tratto immediatamente a valle di 

suddetto settore. A seguito di suddetto evento alluvionale, nei tratti interessati dai dissesti, sono 

stati realizzati interventi di regimazione delle acque. Durante l’evento alluvionale dell’ottobre del 

2000, non vengono segnalati fenomeni di esondazione nel tratto considerato.  

In conclusione, la realizzazione di interventi di regimazione limita i fenomeni di esondazione 

del Lys nel tratto in esame e, pertanto, in caso di eventi di piena catastrofica l’areale potrebbe 

essere raggiunto esclusivamente da fenomeni con portata di tipo liquido e caratterizzati da 

bassa energia.  
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- Valutazione della compatibilità dell’intervento con il fenomeno di dissesto considerato, con 

la sua dinamica e con la sua pericolosità 

Rispetto al contesto geologico e geomorfologico riscontrato, non si ravvisano particolari  

problematiche relativamente alla realizzazione delle opere in progetto. 

Tali opere sono, infatti, scarsamente incidenti sul territorio essendo di natura interrata ed 

essendo previsti scavi a profondità limitata. 

Gli interventi di restauro prevedono infatti la realizzazione di opere fondazionali in interrato 

che non modificheranno l’attuale assetto morfologico dei luoghi e non varieranno le dinamiche 

delle acque di deflusso che dovessero raggiungere l’area. 

A seguito della realizzazione di quanto in oggetto, il grado di pericolosità dell’area resterà, 

quindi, invariato e, pertanto, si ritengono gli interventi compatibili con il fenomeno di dissesto 

considerato. 

 

- Valutazione della vulnerabilità dell’opera da realizzare in relazione anche agli usi alla quale 

essa è destinata 

La tipologia delle infrastrutture in progetto, infrastrutture di tipo lineare e puntuale, 

consistenti nel restauro di un’opera esistente con il consolidamento delle fondazioni, risulta di 

per sé scarsamente vulnerabile. 

Occorre sottolineare che l’intervento così come previsto contribuisce a diminuire la 

vulnerabilità dell’opera, in quanto il consolidamento delle fondazioni migliora la stabilità 

dell’edificio anche in considerazione di possibili eventi di esondazione del Lys, in occasione di 

fenomeni di piena catastrofica.  

 

- Definizione degli interventi di protezione adottati per ridurre la pericolosità del fenomeno 

e/o la vulnerabilità dell’opera e valutazione della loro efficacia ed efficienza rispetto al fenomeno 

di dissesto ipotizzato 

Considerato il contesto geologico e geomorfologico riscontrato e la tipologia 

dell’infrastruttura in progetto, di per sé migliorativa dal punto di vista della stabilità dell’opera 

rispetto alla situazione attuale, non si ritiene necessario adottare particolari misure di 

protezione. 
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- Conclusioni  

Sulla base di quanto sopraesposto, si ritiene che le opere in progetto siano compatibili con le 

condizioni di pericolosità indicate sulla cartografia degli ambiti inedificabili ai sensi della L.R. 

11/98, artt. 35 e 36. 

 

novembre 2019                                                  IL TECNICO 
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